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NOTE INTEGRATIVE AL QUADRO CONOSCITIVO 
 
1 – PREMESSA 
Le osservazioni fatte alla componente geologica del Quadro Conoscitivo 
riguardano alcuni aspetti della componente idrogelogica meno curati nella 
relazione, e soprattutto la sopravvenuta necessità di rispondere alla legislazione 
nazionale di recentissima pubblicazione, relativa alla zonizzazione sismica. 
Questo ultimo aspetto è particolarmente impegnativo sia per la novità che 
rappresenta, anche sul piano del metodo, sia per la estrema rarefazione delle 
informazioni sismiche disponibili e gli elevati costi del loro ottenimento, costi e 
tempi di esecuzione che impediscono di realizzare una campagna di acquisizione 
specifica per i Comuni dell’Associazione. 
 
  
2 - LE FALDE SFRUTTATE DEL BOLOGNESE 
Dal 1976 la Regione Emilia Romagna ha istituito una rete di controllo del livello 
dinamico delle falde profonde. Vengono ormai da molti decenni raccolti non 
solamente dati di livello, ma anche informazioni sulla qualità chimica delle acque 
profonde. La rete di punti di controllo (pozzi) è disomogenea, nel senso che la 
profondità dei pozzi è molto varia, quindi gli acquiferi e relative falde direttamente 
coinvolte nei campionamenti e nelle misure possono essere anche molto diversi da 
punto a punto. La difficoltà è tuttavia attenuata dal fatto che nell’alta e media 
pianura padana, non vi è una rigida compartimentazione degli acquiferi profondi. 
La figura 1 riporta le isopieze (in metri slm) ricavate (procedimento di kriging 
lineare) dalla media tra le quattro misure annue relative al 1996 dei punti di 
controllo regionali per la Provincia di Bologna (dati ex IDROSER, ora ARPA). La 
situazione evolutiva regionale (riprodotta nel PTA) vede una sostanziale stabilità 
dei livelli dinamici tra il 1994 ed il 1999 – 2000. Lo stesso Piano regionale fornisce 
anche una misura del deficit idrogeologico (variazione del volume immagazzinato 
negli acquiferi), e individua la Provincia di Bologna come quella che raggiunge la 
misura maggiore dell’intera regione, con circa 11 milioni di mc annui di prelievi da 
falda eccedenti il ravvenamento (Piano di Tutela delle Acque).  
La configurazione geometrica del livello dinamico riportata in figura 1 rimane, in 
sostanza simile almeno per i primi anni 2000, a meno di modeste variazioni 
(innalzamenti) nella pianura media. Da esso si desume che al confine sud del 
territorio dell’Associazione a Quarto ed a Cariano si risente del margine 
settentrionale del cono di depressione provocato dal campo pozzi di Fossolo, 
mentre a Prunaro non giunge l’influenza del campo di Mirandola. A Prunaro però 
si nota la presenza di una zona di depressurizzazione centrata in corrispondenza di 
località Ca Riola (sul confine tra i Comuni di Castenaso ed Ozzano), che può 
trovare spiegazione razionale con difficoltà, se non per la presenza di una zona di 
fuga idrogeologica, legata a depressurizzazioni di acquiferi ancor più profondi. 
















